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È stata davvero una grande gioia constatare come tante 
persone, nel primo anno di applicazione del 5x1000 ab-
biano scelto Agata Smeralda come destinataria. Non era 

affatto scontato, perché la nostra associazione non si è avvalsa 
di alcun battage pubblicitario. Non abbiamo i mezzi, e neppure 
ci sembrava giusto sottrarre risorse ai nostri bambini, per pro-
porre costose e ripetute  inserzioni pubblicitarie sui mass media 
nazionali, come ormai siamo soliti vedere dappertutto. Ma il 
passa-parola ha funzionato e così con la dichiarazione dei redditi 
2006 moltissime persone hanno scelto Agata Smeralda per de-
stinare il 5 per mille del loro reddito. Risultato, ben 167.314,81 
euro sono arrivate dal Ministero delle Finanze di cui sono già 
stati spesi Euro 160.567,98. Ci riferiamo al 2006, perché finora 
questa è l’unica annualità erogata dallo Stato. 
In questo speciale diamo conto, doverosamente, delle destina-
zioni dei fondi ricevuti. Crediamo infatti che la credibilità di 
un’associazione come la nostra sia il miglior biglietto da visita. 
E la credibilità si ottiene con la massima trasparenza nell’im-
piego delle offerte raccolte, nell’impegno e nella testimonianza 
dei missionari, nella verifica che tante persone, tanti adottanti 
e autorità in questi anni hanno potuto attuare, recandosi di 
persona in Brasile.
Per questo ci permettiamo di rivolgere a tutti l’invito a indicare 
anche quest’anno Agata Smeralda come destinataria del 5 per 
mille, e di suggerire ad altri di fare lo stesso. Nuove importanti 
risorse economiche saranno così a disposizione per i più poveri, 
e ci impegneremo a farle fruttare in modo efficace per dare cibo 
e istruzione, cure e aiuti a un maggior numero di fratelli e sorelle 
in tante parti del mondo.
 Don Wieslaw Olfier già missionario a Salvador Bahia

Vice Pres. e Tesoriere del Progetto Agata Smeralda

Grazie per la fi ducia!
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Agata Smeralda

Scuola “Don Paolo 
Tonucci”
LUOGO: BRASILE 
Itabuna (Bahia) 
IMPORTO: Euro 92.999,61

COSA E’ STATO FATTO: nel quartiere 
di Santa Inès è stata costruita la scuola, un 
edificio su tre piani circondato da un giardino 
e uno spazio giochi, per ospitare i ragazzi a 
tempo pieno. Con un doppio obiettivo: da 
una parte contribuire alla loro formazione, 
dall’altro prevenire i rischi sociali assai pre-
senti nel quartiere, dalla violenza all’uso di 
droga. Gli alunni provengono da famiglie 
che vivono in aree molto degradate, e non 
mancano casi di denutrizione, o problemi 
legati a mancanza di lavoro, alcool e droga. E’ 
dal 2001 che nell’area opera uno spazio edu-
cativo, che ha iniziato il suo servizio con 20 
alunni, sostenuti da Agata Smeralda. Adesso 
lo spazio educativo segue 192 alunni, di cui 
72 assistiti dal Progetto Agata Smeralda, di 
età tra i tre e i quindici anni, che frequentano 
le classi di scuola materna, rinforzo scolastico 
e lezioni extrascolastiche. 
RESPONSABILE DEL PROGETTO: Pa-
dre Miguel Ramon

Ampliamento 
Orfanotrofio - 
Aswhasa Bhavan
LUOGO: INDIA - Cochin 
IMPORTO: Euro 5.000,00

COSA E’ STATO FATTO: Aswhasa Bhavan, 
che significa “Casa di consolazione” è nata 
per dare accoglienza alle bambine da zero a 

5 anni, specialmente per quei casi di bimbi 
non completamente orfani, ma di  fatto ab-
bandonati, non per problemi economici della 
famiglia ma per situazioni più gravi come 
prostituzione, malattie mentali, violenze fa-
miliari, Ora la struttura, gestita dalle Sorelle 
Apostole della Consolata, si sta ampliando, 
per ospitare bambine dai 6 fino alla maggiore 
età e al completamento del ciclo di studio 
o all’avviamento al lavoro. La zona in cui è 

situata la struttura fu colpita nel 2005 dallo 
tsunami.
L’intervento economico di Agata Smeralda è 
stato richiesto per consentire l’ampliamento 
della struttura, che attualmente ospita 40 
bambine.
RESPONSABILE DEL PROGETTO: Suor 
Fabiola Fabbri

Sostegno alla Scuola 
elementare di 
Madinga 
LUOGO: CONGO 
Diocesi di Boma - Madinga 

IMPORTO: Euro 7.000,00

COSA E’ STATO FATTO: La scuola, av-
viata col sostegno della parrocchia di Santo 

Stefano a Campi Bisenzio nel 2006 è l’unica 
scuola della zona. Madinga è una circoscri-
zione di otto villaggi. L’apertura dell’istituto 
ha consentito la frequenza scolastica a 250 
bambini, che finora non andavano a scuola. 
I problemi economici sono notevoli e per 
questo il contributo di Agata Smeralda mira a 
sostenere l’attività annuale, con il pagamento 
delle tasse scolastiche per ogni bambino, lo 
stipendio per dieci insegnanti, l’acquisto del 
materiale scolastico. In un Paese dove si vive 
in condizioni di gravissima miseria.
RESPONSABILE DEL PROGETTO: Don 
Hervè Mamboueni Mboumba 

Pulmino per la 
Casa di accoglienza 
“Francois de Laval” 
per giovani disabili
LUOGO: BRASILE – Favela di 
Lobato (Salvador – Bahia) 
IMPORTO: Euro 17.392,61

COSA E’ STATO FATTO: nella favela opera 

COME ABBIAMO IMPIEGATO FINORA IL 5 X MILLE

da tempo un centro di accoglienza per bam-
bini e giovani disabili –dai 4 ai 29 anni-, con 
vari tipi di handicap, fisici e mentali, giovani 
spesso assai trascurati dalle loro famiglie. At-
tualmente sono 75 i giovani presi in carico. 

E per portare al centro i ragazzi, che abitano 
in varie favelas, era necessario un mezzo di 
trasporto, in particolare per coloro che hanno 
particolari limiti di locomozione. L’acquisto 
del pulmino consente ora di rispondere a 
questa esigenza, da tempo sentita. Se infat-

ti la disabilità è 
comunque  un 
problema, lo è in 
dimensione an-
cora maggiore in 
situazioni difficili 
come quelle che 
caratterizzano le 
favelas di Salva-
dor.

RESPONSABI-
LE DEL PRO-
GETTO: Sig.a 
Rosana Carvalho 
Rocha, assistente 
sociale
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Medicinali per i dispensari  
della Diocesi di Lira
LUOGO: UGANDA - Lira 

IMPORTO: Euro 10.000,00

COSA E’ STATO FATTO: In Uganda le condizioni sanitarie 
sono pessime, e i rari centri di cura hanno un bisogno estremo 
di medicinali, anche di base. Con i fondi a disposizione si 
è provveduto all’acquisto, presso il Joint Medical Store di 
Kampala, delle medicine necessarie, destinate all’ospedale 
di Aber e dei tredici centri sanitari 
(dispensari) gestiti dalla Diocesi. La 
distribuzione dei medicinali è curata da 
Suor Dorothy, coordinatrice del settore 
sanità della Diocesi di Lira.
RESPONSABILE DEL PROGET-
TO: Mons. Giuseppe Franzelli, Ve-
scovo di Lira
RESPONSABILE DEL PROGET-
TO: padre Ferdinando Caprini

COME ABBIAMO IMPIEGATO FINORA IL 5 X MILLE

Progetto Madri Gestanti
LUOGO: BRASILE - Sussuarana (Salvador Bahia) 
IMPORTO: Euro 8.880,00

COSA E’ STATO FATTO: Sussuarana è una 
favela poverissima, dove non mancano enor-
mi problemi sociali. Qui sono state “adottate 
a distanza” venti madri, spesso di giovanissima 
età, prive di una condizione economica in 
grado di prestare le minime cure ai loro bam-
bini. Viene loro assicurato accompagnamento 
psicologico, sanitario e alimentare, attraverso 
una cesta basica mensile.

Sostegno ai carcerati 
LUOGO: BURKINA FASO - Ouagadougou 
IMPORTO: Euro 3.000,00

COSA E’ STATO FATTO: 
Abbiamo contribuito econo-
micamente all’azione dell’as-
sociazione “Amici di Pietro 
Annigoni per la Solidarietà fra 
i popoli Onlus” che si adopera 
per sovvenire alle necessità dei 
detenuti, spesso innocenti, in 
un carcere del Burkina. Un 
ambiente, costruito per 600 
detenuti, ma che ospita 1700 
persone, tra le quali anche 
tante bambine e bambini, figli 
di carcerate. Condizioni di vita disumane, per cibo, una sola volta un giorno, un mestolo di 
polenta di miglio. E tanti muoiono per anemia e malattie infettive. L’associazione, per quanto 
possibile, fornisce pasti a base di carne, e nel futuro grazie all’impegno di “Agata Smeralda” 
potrà realizzare un ambulatorio.
RESPONSABILE DEL PROGETTO: Sig.ra Rossella Annigoni

Generi alimentari alla Caritas 
Diocesana di Keren
LUOGO: ERITREA – Keren 
IMPORTO: Euro 16.295,76

COSA E’ STATO FATTO: Con i fondi 
a disposizione è stato finanziato l’ac-
quisto e la spedizione di un container 
di generi alimentari destinati a scuole, 
cliniche e orfanotrofi che fanno capo 
ad una delle tre diocesi dell’Eritrea, 
l’eparchia di Keren, in collaborazione 
con l’associazione Gruppo Missionario 
Shaleku di Prato. L’area, con circa 3,5 
milioni di abitanti, è il quinto paese 
più povero del mondo; ha un alto grado di mortalità infantile e gran parte della popolazione 
è sottonutrita. Scarsissima è l’alfabetizzazione, pochi i servizi essenziali. Negli ultimi anni la 
situazione è peggiorata progressivamente ed ora ci troviamo di fronte ad una vera e propria 
emergenza alimentare.
Il container inviato conteneva 10 tonnellate di farina, 5 di pasta, 8 di fagioli e 500 litri d’olio, 
L’obiettivo è di inviarne presto altri.
RESPONSABILE DEL PROGETTO: Mons. Kidane Yebio, Vescovo di Keren
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Lotta all’ulcera 
del Burulì
LUOGO: COSTA D’AVORIO 
– San Pedro
COSA C’E’ DA FARE: L’ulcera di buruli è una 
malattia terribile, necrotizzante, della stessa 
famiglia di tubercolosi e lebbra. Una malattia 
che colpisce soprattutto bambini e donne. Se 
la mortalità è bassa, l’ulcera del burulì, se non 
curata tempestivamente, distrugge i nervi, i 
vasi sanguigni, invade l’osso, causando gravi 
malformazioni. Intendiamo finanziare e so-
stenere il Centro Sanitario gestito dalle Suore 
“Ancelle di Gesù Bambino” che è un impor-
tante punto di riferimento per la prevenzione 
e la cura di questa malattia, sia con l’assistenza 
medica che con periodiche campagne di vacci-
nazione. L’ospedale aveva cento posti letto ma 
alcuni anni fa è stato danneggiato dalla guerra 
civile e aveva dovuto cessare l’attività. Ora sta 
riprendendola, ma abbisogna di sostegno per 
l’attrezzatura e la gestione.

Sostegno 
al Circo Picolino
LUOGO: BRASILE – 
Salvador Bahia
COSA C’E’ DA FARE: L’esperienza nasce più 
di venti anni fa a Salvador Bahia, e si è rivelata 
uno strumento estremamente efficace per il 

recupero sociale,  soprattutto degli adolescenti, 
traumatizzati dalla vita violenta delle favelas. 
La “medicina” è l’arte circense, proposta ai 
ragazzi, che con essa ritrovano equilibrio, stima 
di sé, autocontrollo, e spesso un’opportunità di 
inserimento professionale. Adesso sono più di 
cento i ragazzi che annualmente partecipano 
ai corsi. Da tempo il Progetto Agata Smeralda 
è impegnato nel sostegno economico dell’ini-
ziativa 

Prevenzione e cura 
odontoiatrica 
per i bambini 
delle favelas
LUOGO: BRASILE – 
Salvador Bahia
COSA C’E’ DA FARE: Da tempo, grazie in 
particolare all’opera di madre Claudia Strada, 
coordinatrice del Progetto Agata Smeralda in 
Brasile e medico dentista, nel Centro sociale 
“Dom Lucas Moreira Neves”, situato nella 
favela “Alto do Perù”, si effettua un’azione di 
prevenzione e cura odontoiatrica, anche attra-
verso i corsi di odontoiatria e odontotecnico. 

All’interno del centro esiste infatti uno studio 
dentistico che dà assistenza gratuita ai bam-
bini e adolescenti del quartiere, in particolari 
quelli legati alle scuoline del Progetto Agata 
Smeralda: tra prevenzione e cure sono 2800 
i pazienti assistiti ogni anno. E questa attività 
è sostenuta esclusivamente dal Progetto Agata 
Smeralda, sia la struttura, che il personale e il 
materiale necessario.

Dalla favela 
all’università – 
Progetto di borse 

A prescindere da possibili emergenze ed esigenze diverse –che comunque 
puntualmente resoconteremo in modo pubblico- , questi i prossimi 
obiettivi che intenderemmo fi nanziare con i contributi derivanti dal 
“cinque per mille”

di studio
LUOGO: BRASILE – 
Salvador Bahia
COSA C’E’ DA FARE: L’azione del Progetto 
Agata Smeralda si è fin dall’inizio caratterizzata 
per il primato dato all’educazione e all’istruzio-
ne come strumenti di crescita umana e sociale. 
Con questo progetto delle borse di studio si 
intende offrire nuove e più ampie possibilità ai 
giovani sostenuti a distanza, affinché possano 
continuare gli studi, garantendo loro anche 
l’accesso ai corsi universitari.

COSA INTENDIAMO FARE 
CON IL NUOVO “CINQUE PER MILLE”
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